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UNIONE EUROPEA
REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E   S I C I L I A N A
ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE, DELLA MOBILITA’

E DEI TRASPORTI

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO il Trattato che istituisce la Comunità Europea;
VISTA la  l.r.  n.  28  del  29/12/1962,  e  ss.mm.ii.  “Ordinamento  del  Governo  e
dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana;
VISTA la  l.r.  n.  2  del  10/04/1978,  “Nuove  norme  per  l'ordinamento  del  Governo  e
dell'Amministrazione della Regione;
VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n.10 recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di
impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli
enti locali”;
VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n 19, recante "Norme per la riorganizzazione dei
dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione";
VISTO il D.P.R.S. n.12 del 14 maggio 2016 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali
di cui all’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n.9. Modifica del decreto del
Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n.6 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il D.P. Reg. n 12 del 27/06/2019, recante "Regolamento di attuazione del Titolo II della
legge regionale 16 dicembre 2008, n.19 - Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti
regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016 n.3. Modifica del
decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni";
VISTO la Deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 251 del 14/06/2020, con la quale
ai sensi dell'art. 11 della L.r. 03/12/2003 n. 20, è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, al Dott. Fulvio Bellomo; 

VISTO il D.D.G. n. 1957 del 06/08/2019, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento
Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti,  ha conferito l’incarico alla Dottoressa
Dorotea Maria Piazza di dirigere il Servizio 1 “Autotrasporto Persone- Trasporto Regionale Aereo e
Marittimo” del Dipartimento regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, a far data dal
01/08/2019 con i poteri derivanti dall’art.8 della Legge Regionale 10/2000, nonché con la gestione dei
capitoli di pertinenza della struttura; 

VISTA la  Legge  n.  241  del  7  agosto  1990,  e  ss.mm.ii.,  “Nuove  norme  sul  procedimento
amministrativo;
VISTA la l.r. nr. 5 del 5 aprile 2011 recante disposizioni per la trasparenza, la semplificazione,
l’efficienza,  l’informatizzazione  della  pubblica  amministrazione  e  l’agevolazione  delle  iniziative
economiche.  Disposizioni per il  contrasto alla  corruzione ed alla  criminalità organizzata di stampo
mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale;
VISTA legge  Regione  Siciliana  21  maggio  2019  n.  7  –  Disposizioni  per  i  procedimenti
amministrativi e la funzionalità dell'azione amministrativa;
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, e s.m.i., recante “Norme in materia di bilancio e
contabilità della Regione siciliana”;
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VISTA la legge n. 20 del 14/1/1994 “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della
Corte dei Conti;
VISTO il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200, e ss.mm.ii., recante “Norme di attuazione
dello Statuto Speciale  della  Regione Siciliana recanti  integrazioni  e modifiche al  D.Lgs.  6 maggio
1948, n. 655, in materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei
Conti e di controllo sugli atti regionali”;
VISTO il  D.Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118,  e  s.m.i.,  recante  “Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei del
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;
VISTA la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, recante, tra l'altro, “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei bilanci”;
VISTO il  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  17
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e
che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e, in particolare, l’articolo 123, ove al
punto 6 prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento
di  determinati  compiti  dell’autorità  di  gestione  o  di  certificazione  sotto  la  responsabilità  di  detta
autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono
registrati formalmente per iscritto”;
VISTO il  Regolamento  (UE)  n.  1301/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  17
dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1080/2006 e, in particolare, l’art. 7, paragrafo 4, ove individua le Autorità Urbane quali “responsabili
almeno dei compiti relativi alla selezione delle operazioni”;
VISTO il  Regolamento  Delegato  (UE)  n.  240/2014  del  7  gennaio  2014  della  Commissione
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento
europei (fondi SIE);
VISTO il  Regolamento  delegato  (UE)  480/2014  del  3  marzo  2014,  della  Commissione  che
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013;
VISTI i Regolamenti di esecuzione (UE) 215/2014 del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 marzo
2014  della  Commissione  recanti  norme  di  attuazione  del  regolamento  (UE)  n.1303/2013  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali;
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei
programmi,  le  relazioni  sugli  strumenti  finanziari,  le  caratteristiche  tecniche  delle  misure  di
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione;
VISTO l'Accordo di Partenariato 2014-2020 tra Unione Europea ed Italia adottato con Decisione
di Esecuzione della Commissione n. C(2014) 8021 del 29/10/2014, nel cui ambito viene assegnata una
dotazione di Euro 3.418.431.018,00 a titolo di cofinanziamento comunitario ed una dotazione di Euro
797.633.904,20 a titolo di cofinanziamento statale per il Programma Operativo FESR 2014-2020 della
Regione Siciliana e si individuano i cardini della strategia comune dell’Agenda urbana per i fondi SIE
2014- 2020 articolati in tre driver tematici di sviluppo;
VISTO il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo
2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in
altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in
risposta al coronavirus);
VISTO il  Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile
2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale dell’impiego dei fondi strutturali e di investimento



europei in risposta all’epidemia di COVID-19;
VISTA la Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato approvato il P.O. FESR
Sicilia 2014-2020, adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 267 del 10 novembre 2015,
successivamente modificato con Decisione C(2017)8672 dell’11 dicembre 2017, adottato dalla Giunta
regionale con deliberazione n. 105 del 6 marzo 2018, e infine modificato con Decisione C(2018)8989
del 18 dicembre 2018, adottato definitivamente dalla Giunta regionale con deliberazione n. 358 del 10
ottobre 2018;
VISTA le “Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo
7 del regolamento FESR)”, EGESIF_15-0010-01 del 18 maggio 2015, della Commissione Europea;
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante il “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.;
VISTO il Documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione delle operazioni” del P.O.
FESR Sicilia, adottati con le Deliberazione delle Giunta Regionale n. 266 del 27 luglio 2016, nr. 44 del
26 gennaio 2017, n. 321 dell’8 agosto 2017, nn. 382 e 383 del 12 settembre 2017, n. 486 del 30 ottobre
2017, n. 122 dell’8 marzo 2018, n. 219 del 30 maggio 2018, nr. 523 del 18 dicembre 2018 e ss.mm.ii;
VISTA la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  di  governo  n.  267  del  27  luglio  2016
“Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Ripartizione delle risorse del programma per centri di
responsabilità e obiettivi tematici – Approvazione;
VISTO l’  “Allegato  ai  criteri  di  selezione  approccio  integrato   alla  sviluppo  territoriale:
ammissibilità e valutazione dell’agenda Urbana”, approvato dal Comitato di sorveglianza in data 01
marzo 2016 e adottato con Deliberazione della Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale di governo n. 105 del 6 marzo 2017 “Programma
Operativo FESR Sicilia 2014/2020- Manuale FESR per i beneficiari. Manuale utente REO”;
VISTA la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  195  del  15  aprile  2017  che  approva  il
documento  “Descrizione  delle  funzioni  e  delle  procedure  in  atto  per  l’Autorità  di  gestione  e  per
l’Autorità di Certificazione” del PO FESR 2014/2020 e ss.mm.ii;
VISTO il  D.P.R.  n.  22  del  28/2/2018 “Regolamento  recante  i  criteri  sull’ammissibilità  delle
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di
programmazione 2014/2020”
CONSIDERATO che il Dipartimento Regionale alla Programmazione ha adottato la procedura per la
valutazione degli Organismi Intermedi, con relativi allegati,  a corredo del SI.GE.CO del PO FESR
Sicilia 2014/2020, in ultimo modificato con la Versione novembre 2019, approvato con D.D.G. n. 1/A/,
del 14 gennaio 2020, in quanto già apprezzato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 443 del 13
dicembre 2019;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 367 del 3 settembre 2020 che ha approvato il
Documento di Programmazione Attuativa 2020/2022 ed il Documento “Requisiti di ammissibilità e
criteri  di  selezione”  del  PO  FESR  Sicilia  2014/2020,  recanti  le  modifiche  a  seguito  della
riprogrammazione per effetto della pandemia da COVID-19 ex legge regionale 12 maggio 2020, n. 9 e
la  successiva  D.G.R.  nr  40  –  DRP  del  16  febbraio  2021  che  approva  la  documentazione  di
programmazione attuativa 20-22 nella versione febbraio 2021;
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 415 del 15/9/2020, recante “Snellimento dell’attività
di  controllo  di  alcune fattispecie  di  atti  sottoposti  al  controllo  delle  Ragionerie  Centrali  -  Atto  di
indirizzi”;
VISTO la Deliberazione della Giunta regionale di governo n. 104 del 6 marzo 2017 “Programma
Operativo FESR Sicilia 2014/2020 – Manuale per i controlli di primo livello” e ss.mm.ii;
VISTO il  DDG n. 4/A7- DRP del 19/01/2021 con il  quale è stato approvato il  Manuale dei
controlli di I livello del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020, nella versione aggiornata di
Gennaio 2021;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale di governo n. 105 del 6 marzo 2017 “Programma
Operativo FESR Sicilia 2014/2020 – Manuale FESR per i beneficiari. Manuale utente REO”;
VISTO il  DDG n.  684 –  DRP del  30/10/2020 con il  quale  è  stato  adottato  il  Manuale  per
l’attuazione  del  Programma  Operativo  FESR  Sicilia  2014/2020,  nella  versione  Ottobre  2020,
applicabile secondo il principio tempus regit actum;
CONSIDERATO che  con  il  D.D.G.  n.  2582  dell'  11.10.2019  del  Dipartimento  Regionale  alla
Programmazione con il quale è stata approvata la 1^ versione della Pista di controllo per l'attuazione
delle procedure territorializzate comuni alle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile (ex art. 7 del Reg.



1301/2013), per la realizzazione di opere pubbliche e acquisizione di beni e servizi a regia regionale,
afferenti alle Azioni 4.6.1 - 4.6.2 - 4.6.3 - 4.6.4 - 9.4.1 del PO FESR Sicilia 2014/2020, registrato dalla
Corte dei Conti il 22.10.2019 al n. 1081 e vistato dalla Ragioneria Centrale il 22.10.2019 n. 1698;
CONSIDERATO che con il D.D.G. n. 2624 dell' 9/09/2020 del Dipartimento delle Infrastrutture e
della Mobilità e dei Trasporti è stata approvata la 2^ versione della Pista di controllo per l'attuazione
delle procedure territorializzate comuni alle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile (ex art. 7 del Reg.
1301/2013), per la realizzazione di opere pubbliche e acquisizione di beni e servizi a regia regionale,
afferenti alle Azioni 4.6.1 - 4.6.2 - 4.6.3 - 4.6.4 - 9.4.1 del PO FESR Sicilia 2014/2020 e vistato dalla
Ragioneria Centrale il 22.09.2020 n. 59740;
VISTA la Convenzione,  sottoscritta con firma digitale,  ai  sensi del comma 2-bis dell’art.  15
Legge 7 agosto 1990, n. 241, sottoscritta dai Centri di Responsabilità competenti, tra cui lo scrivente, e
la Città di Messina in qualità di Organismo Intermedio;
VISTO il D.R.A. 579/AIII DRP del 29/10/2019, con il quale, è stata accertata la somma di euro
€  3.384.000,00  sulla  dotazione  finanziaria  complessiva  di  euro  3.600.000,00,  relativamente  alla
summenzionata Azione, 4.6.2 dell’Agenda Urbana della Città di Messina;
VISTA la nota con la quale, conseguentemente alla riprogrammazione del cronoprogramma, è
stato  richiesto  di  procedere  alla  parziale  rettifica  del  D.R.A.  n.  579  DPR  del  30/10/2019  di
accertamento delle somme, relativamente alla summenzionata Azione,  4.6.2 dell’Agenda Urbana di
Messina; 
VISTO il D.R.A. n.650/AIII  del 19/10/2020,  con  il  quale  –  a  parziale  rettifica  del  D.R.A.
n. 579/AIII DRP del 29/10/2019 – è stato disposto il riaccertamento delle somme relativamente alla
summenzionata  Azione,  4.6.2  dell’Agenda  Urbana  di  Messina,  per  un  importo  pari  a  euro
3.600.000,00; 
VISTO il  D.R.A.  287  del  21.5.2021  con  il  quale  il  Dipartimento  alla  Programmazione  ha
rettificato  i  D.R.A.  sopracitati  disponendo  il  riaccertamento  delle  somme  relativamente  alla
summenzionata Azione, 4.6.2 dell’Agenda Urbana di Messina, per un importo pari a euro 3.600.000,00
secondo il nuovo cronoprogramma di spesa trasmesso dalla AU di Messina con nota 113817/2021 ; 
VISTO il  Decreto della  Ragioneria  Generale  n.  1138 del  4/9/2020 con cui  è  stato iscritto  il
bilancio sul capitolo 672476 l’importo complessivo di euro 3.600.000,00 di cui  euro 3.300.000,00
nell’esercizio finanziario 2020, euro 300.000,00 nell’esercizio finanziario 2021 per l’attuazione degli
interventi programmati con l’Azione 4.6.2 dell’Agenda Urbana di Messina;
VISTO il D.D. n. 1975 del 11/12/2020 dell'Assessorato Regionale dell'Economia Dipartimento
Regionale  Bilancio  e  Tesoro,  a  firma  del  Ragioniere  Generale,  con  il  quale  a  seguito  del  DRA
n.650/AIII del 19/10/2020, sono state introdotte le necessarie variazioni all’iscrizione delle risorse per
l’attuazione dell'Agenda Urbana di Messina Azione 4.6.2 di cui al  Decreto n. 1138 del 4/9/2020 e
successive modifiche, allineandole alle modifiche del cronoprogramma che alloca euro 197.397,51 per
il 2020 ed euro 3.402.602,49 per l’esercizio 2021;
VISTO il  D.D. n. 1339 del 23.9.2021 dell'Assessorato Regionale dell'Economia Dipartimento
Regionale Bilancio e Tesoro, a firma del Ragioniere Generale, con il quale a seguito del DRA 287 del
21.5.2021,  sono state  introdotte  le  necessarie  variazioni  all’iscrizione  delle  risorse  per  l’attuazione
dell'Agenda Urbana di Messina Azione 4.6.2 di cui al Decreto n. 1975 del 11/12/2020 e successive
modifiche,  allineandole  alle  modifiche  del  cronoprogramma  che  alloca  euro  3.402.602,49  per
l’esercizio 2021 ed  euro 197.397,51 per l’esercizio 2022;
VISTA la  Determina  Dirigenziale  n.  8173  del  29.9.2020  dell’O.I.  dell’AU  di  Messina  di
approvazione  del  II  Avviso  per  gli  “Rinnovamento  delle  flotte  del  trasporto  pubblico  urbano  con
l’introduzione di sistemi e mezzi a basso impatto ambientale utilizzati per lo svolgimento di servizio
pubblico collettivo”;

VISTA la Determina nr. 5466 del 23/06/2020 di nomina della commissione di valutazione per la
selezione delle operazioni presentate a valere sulla Azione 4.6.2;
VISTA la  Determina  nr.  6319del  21/07/2020  di  modifica  della  Determina  nr.  5466  del
23/06/2020 relativa alla nomina della commissione di valutazione per la selezione delle operazioni
presentate a valere sulla Azione 4.6.2;
VISTO il  verbale  della  commissione  di  valutazione  n.  1  del  05/11/2020  che  ha  dichiarato
ricevibile  ed ammissibile  l’unica istanza pervenuta introitata  al  protocollo con prot.  n.  251429 del



29/10/2020 ore 11.43, ed ha redatto l’Elenco delle istanze ammissibili” a valere sull’Azione 4.6.2; 
VISTA la determina dirigenziale n. 9583 del 06/11/2020 con la quale il Responsabile dell’AU/OI,
ha  approvato  egli  esiti  della  valutazione  effettuata  dall’Apposito  Nucleo  dell’Autorità  Urbana  di
Messina, riferiti all’Avviso - 4.6.2; 
VISTO il verbale della commissione di valutazione n. 2 del 09/11/2020 con cui la Commissione di
Valutazione,  nominata  con  determinazione  n.  5466  del  23/06/2020  e  modificata  con  determina
dirigenziale n.6319 del 21/07/2020, ha redatto la graduatoria delle istanze ammesse a finanziamento
costituita da una sola  istanza,  riferita all’Avviso per l’Azione 4.6.2 “Rinnovamento delle flotte del
trasporto pubblico urbano con l'introduzione di sistemi e mezzi a basso impatto ambientale utilizzati
per lo svolgimento di servizio pubblico collettivo”; 
VISTA la determina dirigenziale n. 9639 del 10/11/2020 con la quale il Responsabile dell’AU/OI
ha preso atto del predetto verbale del 09/11/2020 ed ha approvato la graduatoria provvisoria a seguito
dell’istruttoria  delle  istanze  pervenute  sull’azione  4.6.2,  per  l’ammissione  a  finanziamento
dell’intervento  denominato  “AU_ME_4.6.2_02”  relativo  alla  fornitura  di  n.  1  autobus  urbano
alimentato a Gasolio, cat. M3, classe 1 euro VI di lunghezza 10,50 m;
VISTA la Delibera della Giunta Comunale di Messina n. 584 del 29/10/2020, nella quale si da atto
che la somma di euro 130.919,00 “Quota a carico del Comune per l’acquisto di bus a basso impatto
programma Agenda Urbana” graverà sul Bilancio Comunale a carico dei capitoli PEG20900/17, per il
cofinanziamento da parte del Comune di Messina;
VISTA la nota dell’Organismo Intermedio inviata tramite PEC, con la quale sono state trasmesse
al  Dipartimento  le  informazioni  e  la  documentazione  relative  alla  selezione  delle  operazioni
ammissibili a finanziamento a valere dell’Azione 4.6.2, per le verifiche di competenza di questo CdR, 
VISTO il D.D.G. nr. 377 del 9/3/2021, vistato alla Ragioneria Centrale in data 24/3/2020 con nr
220,  di  approvazione  della  graduatoria  definitiva  dell’operazione  ammessa  presentata  a  valere
sull’azione 4.6.2 del P.O. FESR Sicilia 2014-2020;
VISTA la determinazione dirigenziale n.80 del 9 gennaio 2020 del Dirigente del Dipartimento
Servizi Territoriali ed Urbanistici del Comune di Messina con la quale è stato nominato il RUP per
l’Azione 4.6.2;
VISTA la nota PEC prot.18112 del 12/4/2021 con la quale questo Dipartimento ha notificato il
DDG di approvazione della graduatoria definitiva ed ha richiesto, ai sensi dell’art. 4.7 dell’avviso di
riferimento  ed  ai  sensi  dell’art.  5.5.2  del  Manuale  di  attuazione,  la  documentazione  propedeutica
all’emissione del Decreto di Finanziamento;
VISTA la  nota  PEC  prot.23119  del  6/5/2021  con  la  quale  il  Servizio  Politiche  Europee
Pianificazione e Programmazione Strategica del Comune di Messina ha dato riscontro alla sopra citata
richiesta documentale inoltrata a mezzo PEC del 12/4/2021;
VISTA la nota PEC del 22/06/2021 con la quale il Comune di Messina ha dato riscontro in
ordine agli adempimenti obbligatori di cui all’ex art. 15, comma 9, della legge regionale n. 8/2016 e
ss.mm.ii.,  sulle  operazioni  per  le  quali  il  Comune  di  Messina  risultava  inserito  nell’elenco  reso
disonibile sul sito Euroinfosicilia aggiornato al 30.04.2021;
VISTA la nota PEC prot. 292412 del 28/10/2021 con la quale questo Dipartimento ha trasmesso
il  Disciplinare  da  sottoscrivere  digitalmente  da  parte  del  Legale  Rappresentante  del  Comune  di
Messina;
VISTA la nota PEC prot. 294172 del 2/11/2021 con le quali il Comune di Messina ha dato 
riscontro alla sopra citata  nota; 

CONSIDERATO che,  per  il  progetto  in  argomento,  Codice  Fiscale  Comune  di  Messina:
00080270838; CUP: F40D20000010001; Codice Caronte: SI_1_27289, può procedersi all’adozione del
provvedimento di ammissione al finanziamento a valere sull’Azione 4.6.2 del PO FESR 2014-2020 per
l’importo di € 197.397,51 a fronte di spese complessive per l’intervento pari ad euro 328.316,51, come
dettagliato nei seguenti quadri economici:



Voci di spesa e descrizione Q.tà Costo Totale
n. 1 autobus urbano alimentato a Gasolio, cat. M3, classe 1 euro VI di lunghezza 10,50 m
A) Importo della fornitura
Importo fornitura 1 261,511,19
Totale fornitura 261.511,19
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione
Spese di cui all’art. 113 del D.Lgs.50/2016 e 
ss.mm.ii ( incentivi per funzioni tecniche) pari 
a (80% del 2%) di A

€ 4.184,18

Contributo  ANAC-  Delibera  n.  1174  del  19
dicembre 2018

€ 225,00

Spese ammissibili - art. 10 c.1) D.P.R. n. 196
del 03/10/2008

€ 4.863,68

Totale somme a disposizione dell’Amministrazione € 9.272,86
C) IVA
I.V.A su fornitura € 57.532,46
Totale Intervento (A+B+C) € 328.316,51

VISTA la Delibera della Giunta Comunale di Messina n. 584 del 29/10/2020, nella quale si approva
il progetto relativo alla fornitura di n. 1 autobus urbano alimentato a Gasolio, cat. M3, classe 1 euro VI
di lunghezza 10,50 m, e si da atto che la somma di euro 130.919,00 “Quota a carico del Comune per
l’acquisto di bus a basso impatto programma Agenda Urbana” graverà sul Bilancio Comunale a carico
dei capitoli PEG20900/17, per il cofinanziamento da parte del Comune di Messina;
CONSIDERATO che il CdR ha effettuato la verifica di competenza sull’assenza, in capo agli Enti
richiedenti  titolari  delle  operazioni  ammesse,  di  cause  ostative  alla  concessione  del  contributo
finanziario ai sensi dell’art.  15, co. 9, della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, come sostituito
dall’art.  21,  co.  1,  della  legge  regionale  9  maggio  2017,  n.  8  avendo  acquisito  la  nota  PEC del
22/6/2021 inviata dal Comune di Messina e non essendo il Comune di Messina presente nella lista
inadempienti pubblicata sul sito Euroinfosicilia al 30.06.2021;
VISTA la L.r.  n. 9 del 15 aprile 2021, “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021.
Legge di stabilità regionale.”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 17 del 21
aprile  2021  ed  in  particolare  l’art.9  che  esonera  le  Ragionerie  Centrali  dal  controllo  degli  atti
amministrativi,  limitandoli  al  solo ambito di natura contabile  così  come ribadito dalla circolare 11
dell’1 luglio 2021 del Dipartimento Bilancio e Tesoro;
VISTA la L.r. n. 10 del 15 aprile 2021, “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio
2021-2023” pubblicata nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 17
del 21 aprile 2021;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 168 del 21 aprile 2021, con la quale è stato approvato
il  Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  Bilancio  di  previsione  della  Regione  Siciliana
2021/2023, il Bilancio finanziario gestionale e il Piano degli indicatori;
RITENUTO, pertanto, per il progetto dal titolo “AU_ME_4.6.2_02” fornitura di n. 1 autobus urbano
alimentato a Gasolio, cat. M3, classe 1 euro VI di lunghezza 10,50 m; dell’importo di euro 197.397,51
avente  CUP:F40D20000010001;  Codice  Caronte:  SI_1_27289  di  procedere  all’adozione  del
provvedimento di ammissione al finanziamento a valere sull’Azione 4.6.2 del PO FESR 2014-2020,
nell’ambito della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile per l’Area Urbana di Messina;

DECRETA

Art. 1
Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate, ed in conformità ai
Regolamenti comunitari e nazionali che disciplinano i finanziamenti a valere sulle risorse del PO FESR
2014-2020, l’Operazione del Comune di Messina denominata “AU_ME_4.6.2_02” fornitura di n.  1
autobus  urbano  alimentato  a  Gasolio,  cat.  M3,  classe  1  euro  VI  di  lunghezza  10,50  m  CUP:
CUP:F40D20000010001; Codice Caronte: SI_1_27289 per euro 328.316,51 Iva inclusa, è ammessa a



finanziamento per euro 197.397,51 a valere sulle risorse dell’Asse Prioritario 4 , Obiettivo Tematico 4,
obiettivo specifico 4.6 Azione 4.6.2 del P.O. FESR SICILIA 2014-2020, nell’ambito della Strategia di
Sviluppo Urbano Sostenibile dell’AU di Messina, secondo il seguente cronoprogramma di spesa:

2022 Totale
€ 197.397,51 € 197.397,51

Art. 2
E’ impegnata, sul capitolo n. 672476 - “Contributi agli investimenti a amministrazioni locali per la
realizzazione degli interventi previsti nell’Asse 4, Azione 4.6.2 del P.O. FESR SICILIA 2014-2020” -
Codice  finanziario  U.2.03.01.02.003,  per  l’attuazione  degli  interventi  in  questione,  la  somma
complessiva  di  €  197.397,51  (euro  centonovantasettemilatrecentonovantasette/51)  per  l’esercizio
finanziario 2022 secondo il cronoprogramma sotto riportato:

2022 Totale
€ 197.397,51 € 197.397,51

Art. 3
Le  modalità  di  definizione  dei  rapporti  fra  l’Amministrazione  e  il  beneficiario  sono  contenute
nell’Allegato 1 “Disciplinare” che è parte integrante e sostanziale del presente decreto;

Art.4 
Avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto  ricorso  nei  tempi  e  secondo  le  modalità
previste dalla vigente legislazione;

Art. 5
Il  presente  provvedimento  rientra  tra  le  competenze  di  questo  ufficio  e,  nello  specifico,  di  questo
Servizio secondo le norme e le disposizioni vigenti e dopo avere concluso il previsto iter istruttorio che
ne attesta la regolarità procedimentale sotto il profilo giuridico-amministrativo e contabile;

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale presso l'Assessorato Regionale delle
Infrastrutture e della Mobilità, per la registrazione ai sensi dell’art. 9 della L.R. n.9 del 15/4/2021 e sarà
pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana e sarà pubblicato sul sito istituzionale della
Regione Siciliana, in assolvimento degli obblighi di cui all’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014,
n.  21,  come modificato  dall'art.  98,  comma 6,  della  legge regionale  n.9 del  07/05/2015 e sul  sito
www.euroinfosicilia.it

Palermo,

Allegato 1:    Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Siciliana, Autorità Regionale per le
Infrastrutture  e  la  Mobilità  e  il  Comune di  Messina,  per  la  realizzazione  dell’Operazione  ai  sensi
dell’art.125, paragrafo 3, lettera c) del reg.(UE) 1303/2013.

     Il Dirigente del Servizio 1 Il Dirigente Generale
         Avv. Dorotea Piazza Dott. Fulvio Bellomo

http://www.euroinfosicilia.it/
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·  


UNIONE EUROPEA              REPUBBLICA ITALIANA        REGIONE SICILIANA           PO FESR 2014/20 


PROGRAMMA OPERATIVO FERS SICILIA 2014/2020 


ASSE PRIORITARIO 4 - AZIONE 4.6.2 
“Rinnovamento delle flo/e del trasporto pubblico urbano con l’introduzione di sistemi e mezzi a 


basso impa/o ambientale u8lizza8 per lo svolgimento di servizio pubblico colle:vo” 


DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI 
TRA 


LA REGIONE SICILIANA 


DIPARTIMENTO REGIONALE INFRASTRUTTURE MOBILITA' E TRASPORTI E 
COMUNE DI MESSINA 


PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE 


“AU_ME_4.6.2_02” 
di cui all’allegato 


ai sensi dell’art.125, paragrafo 3, le/era c) del Reg.(UE) 1303/2013 


CUP F40D20000010001 - Codice Caronte: SI_1_27289 
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VISTI 


1. Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 


disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 


coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 


mariKmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 


europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariKmi e la pesca, e che abroga il 


Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di 


seguito, il Reg. (UE) 1303/2013); 


2. Il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relaRvo al 


Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenR l'obieKvo "Inves8men8 
a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006, pubblicato 


nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1301/2013); 


3. Il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3.3.2014 che integra il 


Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 


sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 


europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari mariKmi e la pesca e 


disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 


di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariKmi e la pesca, pubblicato nella GUUE L 138 del 


13.5.2014 (di seguito, il Reg. Del. (UE) 480/2014); 


4. Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22.9.2014 recante modalità 


di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 


quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le 


norme deZagliate concernenR gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gesRone, 


autorità di cerRficazione, autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 


30.9.2014, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014 (di seguito, il Reg. Es.( UE) 1011/2014); 


5. Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28.7.2014 recante modalità di 


applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 


riguarda le modalità deZagliate per il trasferimento e la gesRone dei contribuR dei programmi, le 


relazioni sugli strumenR finanziari, le caraZerisRche tecniche delle misure di informazione e di 


comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei daR, pubblicato 


nella GUUE L 223, del 29.7.2014 (di seguito, il Reg. Es. (UE) 821/2014); 


6. La Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha approvato la 


partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) al cofinanziamento del Programma 


OperaRvo della Regione Siciliana; 


7. Il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 


programmi cofinanziaR dai Fondi struZurali di invesRmento europei (SIE) per il periodo di 


programmazione 2014/2020”; 


8. La Delibera di Giunta n. 267 del 10.11.2015 avente per oggeZo P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014-2020 


Decisione C(2015) 5904 del 17/8/2015. - Adozione definiRva; 


9. La Deliberazione di Giunta n. 375 del 8.11.2016 avente ad oggeZo l’apprezzamento della 


Condizionalità ex-ante – Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente ‘Smart SpecializaRon 


2014-2020’. Documento S3 aggiornato; 
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10. La deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 6 dicembre 2016: “Programma operaRvo FESR 


Sicilia 2014/2020 - Modifica”; 


11. La deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 relaRva a: “Programma operaRvo 


FESR Sicilia 2014/2020 modificato - Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre 2017. Adozione 


definiRva”; 


12. La Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggeZo Programma OperaRvo FESR Sicilia 


2014/2020. Programmazione aZuaRva 2016-2017-2018; 


13. la Delibera di Giunta n. 267 del 27/7/2016 avente per oggeZo Programma OperaRvo FESR Sicilia 


2014-2020. RiparRzione delle risorse del Programma per Centri di responsabilità e obieKvi temaRci - 


Approvazione; 


14. La Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il documento 


“Descrizione delle funzioni e delle procedure in aZo per l’Autorità di GesRone e per l’Autorità di 


CerRficazione” del PO FESR Sicilia 2014/2010 e ss.mm.ii.; 
15. La Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la modifica del 


Manuale per l’AZuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020 e ss.mm.ii.; 


16. Il DDG n. 684 – DRP del 30/10/2020 con il quale è stato adoZato il Manuale per l’aZuazione del 


Programma OperaRvo FESR Sicilia 2014/2020, nella versione OZobre 2020; 
17.   Il DDG n. 4/A7- DRP del 19/01/2021 con il quale è stato approvato il Manuale dei controlli di I livello 


del Programma OperaRvo FESR Sicilia 2014/2020, nella versione aggiornata di Gennaio 2021; 
18. che il DiparRmento Regionale della Programmazione ha adoZato la Procedura per la valutazione degli 


Organismi Intermedi, con relaRvi allegaR, a corredo del SI.GE.CO del PO FESR Sicilia 2014/2020, in 
ulRmo modificato con la Versione gennaio 2021, approvato con D.D.G. n. 84/A7 - DRP del 11/03/2021, 
in quanto già apprezzato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 81 del 23 febbraio 2021; 


19. La Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggeZo “Programma 


OperaRvo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisiR di ammissibilità e criteri di selezione” e 


ss.mm.ii.; 


20. La Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 – Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 


l’efficienza, l’informaRzzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziaRve 


economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo 


mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale; 


21. Il D.Lgs. 18-4-2016 n. 50, “Codice dei contraK pubblici”, e successive modificazioni e integrazioni; 


22. La legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed integrazioni, recante la 


disciplina dei contraK pubblici relaRvi a lavori, servizi e forniture e il recepimento nel territorio della 


Regione Siciliana delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 18-4-2016 n. 50 e le successive modifiche ed 


integrazioni nonché i relaRvi provvedimenR di aZuazione dello stesso, faZe comunque salve le 


diverse disposizioni introdoZe dalla legge regionale medesima; 


23. La circolare Assessorato Regionale InfrastruZure e Mobilità n. 86313/DRT del 4 maggio 2016 avente 


ad oggeZo il Decreto LegislaRvo n. 50 del 18 aprile 2016 – Disposizioni applicaRve; 


24. Il D.P.R. n. 1113 del 17.12.1953 “Norme di aZuazione dello Statuto della Regione Siciliana in materia 


di comunicazione e trasporR”; 


25. La legge Regionale 10/64 “Decentramento di aZribuzioni regionali in materia di trasporR e 


provvidenze per favorire la municipalizzazione degli autoservizi comunali di linea”; 


26. Il D.Lgs 11.9.2000 n. 296 “Norme di aZuazione dello Statuto della Regione Siciliana recanR modifiche 


ed integrazioni al D.P.R. 17/12/1953 n. 1113 in materia di comunicazione e trasporR”; 



http://si.ge.co/
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27. Il Regolamento Comunitario 1071 del 1009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 oZobre 


2009 che stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispeZare per esercitare l’aKvità di 


trasportatore su strada; 


28. L’art 5 del DPR n. 753 dell’11/7/1980 “Nuove norme in materia di polizia, sicurezza  e regolarità 


dell’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto” del Codice della Strada; 


29. Gli arZ. 87 “Servizi di linea per trasporto Persone” e 93 “Formalità necessarie per la circolazione degli 


autoveicoli, motoveicoli e rimorchi” del Codice della Strada; 


30. Gli orientamenR della Commissione europea sull’uRlizzo del quadro in materia di appalR pubblici 


nella situazione di emergenza connessa alla crisi della Covid-19 (2020/C 108 I/01); 


31. Il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 


modifica i regolamenR (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda 


misure specifiche volte a mobilitare gli invesRmenR nei sistemi sanitari degli StaR membri e in altri 


seZori delle loro economie in risposta all’epidemia di COVID-19 (IniziaRva di invesRmento in risposta 


al coronavirus); 


32. Il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 


modifica i regolamenR (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche 


volte a fornire flessibilità eccezionale dell’impiego dei fondi struZurali e di invesRmento europei in 


risposta all’epidemia di COVID-19; 


33. Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converRto con legge 24 aprile 2020, n. 27, recante “Misure di 


potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 


imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 


34. il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converRto con legge 17 luglio 2020, n. 77, recante “Misure 


urgenR in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di poliRche sociali connesse 


all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 


35. Il D.D.G. n. 2582 dell' 11.10.2019 del DiparRmento Regionale alla Programmazione  con cui è stata 


approvata la 1^ versione della Pista di controllo per l'aZuazione delle procedure territorializzate 


comuni alle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile (ex art. 7 del Reg. 1301/2013), per la 


realizzazione di opere pubbliche e acquisizione di beni e servizi a regia regionale, afferenR alle Azioni 


4.6.1 - 4.6.2 - 4.6.3 - 4.6.4 - 9.4.1 del PO FESR Sicilia 2014/2020, registrato dalla Corte dei ConR il 


22.10.2019 al n. 1081 e vistato dalla Ragioneria Centrale il 22.10.2019 n. 1698; 


36. Il D.D.G. n. 2624 del  9/09/2020 del DiparRmento delle InfrastruZure e della Mobilità e dei TrasporR 


con cui è stata approvata la 2^ versione della Pista di controllo per l'aZuazione delle procedure 


territorializzate comuni alle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile (ex art. 7 del Reg. 1301/2013), 


per la realizzazione di opere pubbliche e acquisizione di beni e servizi a regia regionale, afferenR alle 


Azioni 4.6.1 - 4.6.2 - 4.6.3 - 4.6.4 - 9.4.1 del PO FESR Sicilia 2014/2020 e vistato dalla Ragioneria 


Centrale il 22.09.2020 n. 59740; 


37. La Delibera n. 125 del 25.03.2019, con la quale la Giunta Regionale ha approvato l’esito posiRvo delle 


verifiche preliminari condoZe sulla capacità e le competenze dell’Organismo Intermedio/Autorità 


Urbana di Messina, precisando che l’aZo di delega successivamente alla soZoscrizione da parte dei 


DirigenR Generali competenR deve essere approvato con singoli decreR dirigenziali; 


38. La Convenzione soZoscriZa dai Centri di Responsabilità competenR e la CiZà di Messina in qualità di 


Organismo Intermedio;                                              


39. Il II Avviso relaRvo all’azione 4.6.2 del PO FESR 2014-20 “Rinnovamento delle floZe del trasporto 


pubblico urbano con l’introduzione di sistemi e mezzi a basso impaZo ambientale uRlizzaR per lo 
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svolgimento di servizio pubblico colleKvo” approvato con determina dirigenziale n. 8173 del 


29.9.2020 dal Coordinatore dell’A.U./O.I.; 


40. il verbale della commissione di valutazione n. 1 del 05/11/2020 che ha dichiarato ricevibile ed 


ammissibile l’unica istanza pervenuta introitata al protocollo con prot. n. 251429 del 29/10/2020 ore 


11.43, ed ha redaZo l’Elenco delle istanze ammissibili” a valere sull’Azione 4.6.2;  


41. la determina dirigenziale n. 9583 del 06/11/2020 con la quale il Responsabile dell’AU/OI, ha 


approvato egli esiR della valutazione effeZuata dall’Apposito Nucleo dell’Autorità Urbana di Messina, 


riferiR all’Avviso - 4.6.2;  


42.  il verbale della commissione di valutazione n. 2 del 09/11/2020 con cui la Commissione di 


Valutazione, nominata con determinazione n. 5466 del 23/06/2020 e modificata con determina 


dirigenziale n.6319 del 21/07/2020, ha redaZo la graduatoria delle istanze ammesse a finanziamento 


cosRtuita da una sola istanza, riferita all’Avviso per l’Azione 4.6.2 “Rinnovamento delle floZe del 


trasporto pubblico urbano con l'introduzione di sistemi e mezzi a basso impaZo ambientale uRlizzaR 


per lo svolgimento di servizio pubblico colleKvo”;  


43. la determina dirigenziale n. 9639 del 10/11/2020 con la quale il Responsabile dell’AU/OI ha preso 


aZo del predeZo verbale del 09/11/2020 ed ha approvato la graduatoria provvisoria a seguito 


dell’istruZoria delle istanze pervenute sull’azione 4.6.2, per l’ammissione a finanziamento 


dell’intervento denominato “AU_ME_4.6.2_02”; 


44. la Delibera della Giunta Comunale di Messina n. 584 del 29/10/2020, nella quale si da aZo che la 


somma di euro 130.919,00 “Quota a carico del Comune per l’acquisto di bus a basso impaZo 


programma Agenda Urbana” graverà sul Bilancio Comunale a carico dei capitoli PEG20900/17, per il 


cofinanziamento da parte del Comune di Messina; 


45. Il D.D.G nr. 377 del 09.03.2021 dell’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità che approva 


la graduatoria definitiva a valere sull’azione 4.6.2 riportante il progetto presentato dal comune di 


Messina denominato “AU_ME_4.6.2_02”; 


46. La nota PEC del 12.04.2021 prot. n. 18112 con la quale questo Dipartimento ha notificato il DDG 


di approvazione della graduatoria definitiva ed ha richiesto, ai sensi dell’art. 4.7 dell’avviso di 


riferimento, la documentazione propedeutica all’emissione del Decreto di Finanziamento; 
47. La nota Pec del 06.05.2021 prot. 23119 con la quale l’Ufficio del Dipartimento Servizi alla 


Persona e alle Imprese – Servizio Politiche Europee Pianificazione e Programmazione Strategica 
ha dato riscontro alla sopra citata richiesta documentale inoltrata a mezzo PEC del 12.04.2021; 


48. La nota Pec del 22/6/2021 con la quale l’Ufficio del Dipartimento Servizi alla Persona e alle 


Imprese – Servizio Politiche Europee Pianificazione e Programmazione Strategica ha comunicato 


l’adempimento agli obblighi di monitoraggio sulle operazioni per le quali il Comune di Messina 


risultava inserito nell’ elenco reso disponibile sul sito Euroinfosicilia aggiornato al 30/4/2021; 


49. La legge 15 Aprile 2021, n. 9. Disposizione programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge di 


stabilità regionale.  


50. La Legge 15 Aprile 2021, n . 10. Bilancio di previsione della regione Siciliana per il triennio 


2021-2023.    


TUTTO CIO' PREMESSO 


CosRtuisce parte integrante e sostanziale del presente Disciplinare, i rapporR tra la Regione Siciliana, 


DiparRmento Regionale InfrastruZure Mobilità e TrasporR, e il Comune di Messina, per la 


realizzazione dell’operazione di cui all’allegato, sono regolaR come di seguito. 
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Art. 1 – OggeRo e validità del Disciplinare 
1. I rapporR tra la Regione Siciliana, DiparRmento Regionale InfrastruZure Mobilità e TrasporR, 


(di seguito, “Regione”) e, soggeZo beneficiario il Comune di Messina (di seguito, “Beneficiario”) 


del contributo finanziario (di seguito, anche “contributo” o “finanziamento”) a valere sul 


Programma OperaRvo FESR Regione Siciliana 2014/2020 (di seguito, “Programma”), Asse 


Prioritario 4, Azione 4.6.2, PRATT 4179, per l’importo di € 197.397,51 per la realizzazione 


dell’operazione (di seguito, l’Operazione) di euro 328.316,00, di cui all’Allegato al presente 


Disciplinare, cosRtuente parte integrante di quest’ulRmo, sono regolamentaR secondo quanto 


riportato nei successivi arRcoli. 


2. Il presente Disciplinare vincola il beneficiario dalla data di soZoscrizione e la Regione dalla 


data del visto di regolarità contabile da parte da parte della Ragioneria Centrale delle 


InfrastruZure sul provvedimento di finanziamento dell’operazione di cui lo stesso disciplinare è 


parte integrale e sostanziale. La validità del presente Disciplinare è fino al compimento delle 


procedure di chiusura previste dal Manuale di aZuazione vigente del PO FESR 2014/2020. 


3. TuK i termini indicaR nel presente Disciplinare sono da intendersi riferiR a giorni naturali e 


consecuRvi, salvo ove diversamente indicato. 


Art. 2 – Obblighi del Beneficiario 
1. Il Beneficiario provvede a dare aZuazione all’Operazione e, al fine di garanRre il rispeZo delle 


procedure di gesRone previste per il Programma, si obbliga a: 


a) rispeZare, nelle diverse fasi di aZuazione dell’Operazione, tuZe le norme e i principi 


comunitari, nazionali e regionali applicabili in materia di appalR e concessioni (sia per quanto 


aKene all’aggiudicazione, sia per quanto riguarda l’esecuzione), concorrenza, aiuR di Stato, 


tutela dell’ambiente e pari opportunità; 


b) rispeZare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali relaRve all’ammissibilità a 


rimborso delle spese sostenute e a sostenersi per l’esecuzione dell’Operazione; 


c) garanRre il rispeZo e l’applicazione delle norme in materia di informazione e pubblicità del 


finanziamento con Fondi struZurali e di invesRmento europei (di seguito, “Fondi SIE”) 


dell’Operazione, in parRcolare delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 


821/2014 (arZ. 3, 4 e 5); 


d) rispeZare le disposizioni di cui alla leZ. b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 


(contabilità separata) nella gesRone delle somme trasferite dalla Regione a Rtolo di 


finanziamento a valere sulle risorse del Programma; 


e) applicare e rispeZare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche 


aZraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’affidamento delle aKvità a 


terzi; 


f) applicare e rispeZare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10/1991 e s.m.i., nonché 


le altre disposizioni nazionali e regionali in materia fiscale, di trasparenza dell’azione 


amministraRva, di tracciabilità dei pagamenR, di contrasto alla criminalità organizzata e di 


anRcorruzione ex lege n. 190/2010; 


g) garanRre la capacità amministraRva e operaRva della sua struZura necessaria alla 


realizzazione dell’Operazione; 
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h) provvedere all’alimentazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese 


mediante registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico 


e procedurale Caronte, reso disponibile dalla Regione, nel rispeZo delle disposizioni 


applicabili in materia di Fondi SIE; 


i) anRcipare la quota del 10% del contributo finanziario definiRvo, corrispondente alla quota 


di saldo che la Regione erogherà a seguito dell’avvenuta approvazione del cerRficato di 


collaudo (per le opere) o del cerRficato di verifica di conformità (per forniture e servizi), 


ovvero del cerRficato di regolare esecuzione ove ne ricorrano i presupposR della vigente 


normaRva nazionale; 


j) conservare la documentazione relaRva all’Operazione, ivi compresi tuK i giusRficaRvi di 


spesa, nei modi indicaR nel successivo art. 10 del Disciplinare per un periodo di due anni a 


decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conR nei quali sono incluse le 


spese finali dell'Operazione completata; 


k) rendere disponibile e trasmeZere, in formato eleZronico ed eventualmente in formato 


cartaceo, la documentazione di cui al precedente punto 10) entro i 15 (quindici) giorni 


successivi alla richiesta; 


l) consenRre le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e 


comunitarie; 


m) assicurare che l’Operazione sia completata, in uso e funzionante entro il termine previsto 


nel cronoprogramma di cui al paragrafo 6 dell’Allegato al presente Disciplinare; 


n) dare tempesRva informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministraRve o 


giudiziarie concernenR l’Operazione. 


Art. 3 – Cronoprogramma dell’Operazione 
1. Nell’aZuazione dell’Operazione il Beneficiario si impegna al rispeZo del cronoprogramma di cui al 


paragrafo 6 dell’Allegato al presente Disciplinare. 


2. Nel caso in cui il mancato rispeZo dei termini temporali per ciascuna delle singole fasi di 


aZuazione dell’Operazione indicaR nel paragrafo 6 dell’Allegato al presente Disciplinare, così 


come riveniente dal sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte 


o comunque accertato dalla Regione, non consenta di completare l’Operazione entro il termine 


previsto nel medesimo cronoprogramma, la Regione avvia il procedimento di revoca del 


contributo finanziario concesso, salvo che, ricorrendo comunque le condizioni di cui al successivo 


comma 3, il ritardo dipenda da causa di forza maggiore comprovata, da dimostrarsi dal 


Beneficiario entro 15 (quindici) giorni dalla ricezione della comunicazione di avvio del 


procedimento di revoca del contributo finanziario concesso. 


3. Nel caso in cui il ritardo di cui al precedente comma 2 dipenda da causa di forza maggiore 


comprovata, la Regione potrà consenRre, su richiesta del Beneficiario e per singola fase, una 


proroga per non più di una volta dei termini stabiliR, ove possa ragionevolmente ritenersi che 


l'Operazione sia comunque desRnata a essere completata, entrare in uso e funzionante con un 


ritardo complessivamente non superiore a 12 (dodici) mesi rispeZo al termine originariamente 


previsto dal cronoprogramma dell’Operazione di cui al paragrafo 6 dell’Allegato al presente 


Disciplinare e sempreché: 


a) il completamento dell’Operazione avvenga entro i termini disciplinaR dalle perRnenR 


disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 
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b) le relaRve spese possano essere sostenute e rendicontate, ai fini della relaRva ammissibilità 


a rimborso entro i termini disciplinaR dalle perRnenR disposizioni comunitarie, nazionali e 


regionali. 


Art. 4 – Rideterminazione del contributo finanziario 
1. A seguito dell’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento della fornitura, il 


Beneficiario trasmeZe alla Regione, entro 30  giorni dalla sRpula del contraZo, i relaRvi 


provvedimenR di approvazione dell’aggiudicazione, unitamente al contraZo, al cronoprogramma 


e al quadro economico rideterminato e approvato, redaZo – per quanto aKene le spese 


ammissibili – con i criteri di cui all’art. 6 del presente Disciplinare. 


2. Nell’ipotesi in cui l’Operazione preveda la realizzazione di opere e/o l’acquisizione di servizi e/o 


forniture mediante l’espletamento di diverse procedure di gara, la documentazione di cui sopra 


deve essere inoltrata all’amministrazione regionale a seguito dell’espletamento di ciascuna 


procedura ed entro trenta (30) giorni dalla sRpula dei relaRvi contraK. 


3. Unitamente dalla documentazione di cui sopra, qualora non già trasmessi, il Beneficiario deve 


inserire nella sezione documentale di Caronte la documentazione completa (decreto a contrarre, 


bando/avviso, disciplinare di gara, capitolato d’appalto, progeZo di servizi o forniture, ecc.) 


prevista dalla disciplina nazionale e regionale per l’espletamento della procedura di affidamento 


del contraZo pubblico ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 per l’acquisizione dei servizi o delle forniture; 


4. A seguito di ogni trasmissione e dell’espletamento delle previste verifiche, la Regione procede 


all’emissione del Decreto di quanRficazione definiRva del finanziamento al neZo delle somme 


rivenienR dalle economie conseguite a seguito dell'espletamento della gara e lo noRfica a mezzo 


PEC, previa registrazione della Ragioneria Centrale di DiparRmento, al Beneficiario. 


5. Ferma restando l’invariabilità in aumento del contributo finanziario concesso di cui al 


precedente art. 1, analoga rideterminazione del contributo finanziario può essere disposta, 


ricorrendone i presupposR, a seguito di eventuali richieste di modifiche o varianR ai sensi dell’art. 


14 del presente Disciplinare. 


Art. 5 – Profilo pluriennale di impegni e pagamen` 
1. Il Beneficiario si impegna al rispeZo del profilo pluriennale di impegni e pagamenR di cui al 


paragrafo 8 dell’Allegato al presente Disciplinare. 


2. Nel caso di mancato rispeZo dei termini temporali di impegno e spesa per ciascuna annualità, 


così come riveniente dal sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale 


Caronte o comunque accertato dalla Regione, quest’ulRma si riserva di avviare il procedimento di 


revoca del contributo finanziario concesso, salvo che il ritardo dipenda da causa di forza maggiore 


comprovata, da dimostrarsi dal Beneficiario entro 15 (quindici) giorni dalla ricezione della 


comunicazione di avvio del procedimento di revoca del contributo finanziario concesso. Si 


applica, al riguardo, quanto previsto dal comma 3 del precedente art. 3. 


Art. 6 – Spese ammissibili 
1. L’importo del contributo finanziario definiRvamente concesso cosRtuisce l’importo massimo a 


disposizione del Beneficiario ed è invariabile in aumento. 
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2. Le spese ammissibili a contributo finanziario, di cui all’art. 3.3 dell’Avviso pubblicato 


dall’Organismo Intermedio, sono quelle definite, nel rispeZo delle vigenR disposizioni 


comunitarie, nazionali e regionali, nel Programma e nella programmazione aZuaRva dell’Azione 


vigente al momento della pubblicazione dell’Avviso a selezione delle operazioni da ammeZere a 


contribuzione finanziaria. 


3. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i 


maggiori oneri derivanR dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa aggiudicataria, 


compresi gli accordi bonari e gli interessi per ritardaR pagamenR. 


4. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile. 


5. Per tuZe le spese non specificate nel presente arRcolo o per la migliore specificazione di quelle 


indicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui alle vigenR disposizioni comunitarie, nazionali e 


regionali. 


6. Restano in ogni caso escluse e non potranno pertanto essere rimborsate tuZe le spese non 


ammissibili a termini delle vigenR disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 


Art. 7 – Modalità di erogazione del contributo finanziario 


1. L'erogazione del contributo finanziario concesso avverrà con le seguenR modalità previste nel 


Manuale di AZuazione del PO FESR Sicilia 2014/2020 vigente al punto 5.8, faK salvi i tempi 


necessari per gli adempimenR contabili connessi all’approvazione del bilancio definiRvo e dei 


correlaR adempimenR per la messa in esecuzione del bilancio dell’esercizio finanziario di 


riferimento: 


a) una prima anRcipazione, alle condizioni e nei limiR previsR dalla normaRva in 


materia di contabilità pubblica e, comunque, fino ad un massimo del 15% del contributo 


pubblico concesso, a seguito dell’emanazione dell’aZo di aggiudicazione della procedura 


d’appalto per la realizzazione dei lavori e/o per acquisizione di beni / servizi da parte del 


soggeZo beneficiario, su presentazione di apposita richiesta da parte del beneficiario; 


b) pagamenR intermedi per un importo massimo di erogazione pari al 90%, dell’importo 


dell’operazione al neZo dei ribassi d’asta, in questa compreso il pagamento della prima 


anRcipazione. Tali pagamenR potranno essere concessi mediante una o più erogazioni di 


risorse da parte dell’Amministrazione regionale. Il numero di erogazioni connesse ai 


pagamenR intermedi e le loro quote percentuali saranno determinate dal Centro di 


responsabilità in relazione alla Rpologia di operazione ammessa a finanziamento ed ai vincoli 


di natura contraZuale fra il beneficiario ed i soggeK aggiudicatari delle procedure di appalto 


per l’acquisizione di beni/servizi (vedasi contraZo sRpulato con l’azienda commiZente della 


fornitura ) . Le richieste di erogazione delle risorse da parte dei soggeK beneficiari dovranno 


comunque essere supportate da adeguata documentazione dalla quale emerga l’effeKva 


esigenza di acquisire gli ulteriori pagamenR. 
c) saldo, fino ad un massimo del 10% dell’importo dell’operazione al neZo dei ribassi 


d’asta, previa verifica amministraRva della documentazione di spesa prodoZa, e della 
documentazione aZestante l’ulRmazione e la piena funzionalità dell’operazione finanziata, a 
seguito della trasmissione del cerRficato di verifica di conformità ovvero del cerRficato di 
regolare esecuzione. 
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2. Per l’erogazione della prima tranche di anRcipazione, il Beneficiario dovrà presentare: 


a)la richiesta di anRcipazione redaZa secondo l’Allegato 6.3 del Manuale di aZuazione  vigente 


Qualora il Beneficiario non sia una pubblica amministrazione, la richiesta di erogazione della prima tranche 
dell’anRcipazione dovrà essere corredata da una polizza fideiussoria di importo pari all’anRcipazione, oltre 
interessi e spese della procedura di recupero, e che deve coprire un arco temporale di un ulteriore anno 
rispeZo alla data di conclusione dell’operazione. In caso di proroga concessa per l’operazione, la fidejussione 
andrà prorogata per pari periodo. 


3. Prima della liquidazione del pagamento, il DiparRmento Regionale delle InfrastruZure della mobilità e dei 
trasporR dovrà acquisire l’esito posiRvo del controllo dell’UMC su tuK gli aK relaRvi alla procedura di 
selezione e alla successiva fase di adesione al Disciplinare di finanziamento, nonché verificare: 


a)qualora il Beneficiario non sia una pubblica amministrazione, la sussistenza delle condizioni e dei 
presupposR di legge per l’erogazione del contributo finanziario (DURC, anRmafia, ...);  


b)il rispeZo della normaRva in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;  


c)che siano staR assolR dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, finanziario, fisico 
e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correZo allineamento di 
Caronte.  


4.La documentazione da presentare per la richiesta delle erogazioni successive di importo (ciascun 
pagamento) non inferiore al 10% e (in totale) fino a un massimo del 90% del contributo pubblico concesso, 
al neZo dell’anRcipazione già erogata, è la seguente: 


a)richiesta di pagamento intermedio secondo l’Allegato 6.4 del Manuale di aZuazione vigente; 


b)dichiarazione con cui il Beneficiario aZesta che: 


• sono staR rispeZaR tuK i regolamenR e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardanR gli 
obblighi in materia di appalR, concorrenza, aiuR di Stato, informazione e pubblicità, tutela 
dell’ambiente e pari opportunità;  


• sono state adempiute tuZe le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi comprese quelle in 
materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare, nonché le altre disposizioni nazionali 
e regionali in materia di trasparenza dell’azione amministraRva, di tracciabilità dei pagamenR, di 
contrasto alla criminalità organizzata e di anRcorruzione ex legge n. 190/2010;  


• l’avanzamento dell’operazione è coerente e conforme alle previsioni del cronoprogramma allegato 
al Disciplinare di finanziamento;  


• la spesa sostenuta è ammissibile, perRnente e congrua, ed è stata effeZuata entro i termini di 
ammissibilità a rimborso comunitario;  


• non sono staR oZenuR, né richiesR ulteriori rimborsi, contribuR ed integrazioni di altri soggeK, 
pubblici o privaR, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono staR oZenuR o 
richiesR quali e in quale misura e su quali spese);  


• sono staR trasmessi alla Regione i daR di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale 
e sono staR imputaR nel sistema informaRvo locale Caronte gli aK e la documentazione relaRvi 
alle varie fasi di realizzazione dell'operazione.  
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c) Il prospeZo riepilogaRvo delle spese sostenute, secondo l’Allegato 6.5 del Manuale di aZuazione vers. 
OZobre 2020; arRcolato nelle voci del quadro economico risultante dall’ulRmo Decreto di quanRficazione 
definiRva del finanziamento;  


d) documentazione giusRficaRva della spesa; 


5.Prima della liquidazione del pagamento, il DiparRmento/Regione verificherà: 


a) qualora il Beneficiario che non sia una pubblica amministrazione, la sussistenza delle condizioni e dei 
presupposR di legge per l’erogazione del contributo finanziario (DURC, anRmafia..); 


b) il rispeZo della normaRva in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;  


c) che siano staR assolR dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, finanziario, fisico 
e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correZo allineamento di Caronte.  


6.La documentazione da presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la seguente:  


a) richiesta di pagamento a saldo l’Allegato 6.6 del Manuale di aZuazione vigente; 


b) dichiarazione di cui al precedente comma 3 leZ.b); 


c) ulteriore dichiarazione con cui il Beneficiario: 


i. aZesta che traZasi della rendicontazione finale dell’operazione; 


ii. aZesta il completamento delle aKvità progeZuali è avvenuto nel rispeZo degli obieKvi dell’operazione e 
dell’Azione prefissaR; 


iii. aZesta che l’operazione è in uso e funzionante, come aZestato da idonea documentazione probante da 
produrre contestualmente; 


iv. aZesta di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di ammissibilità 
delle spese dell’operazione e ad essa riconducibili, ma non riportate nella rendicontazione finale, non saranno 
oggeZo di ulteriori e successive richieste di contributo. 


d) Verifica di conformità (per servizi o forniture), ovvero cerRficato di regolare esecuzione ove ne ricorrano i 
presupposR della vigente disciplina nazionale, redaZo dal Beneficiario che dovrà riportare in allegato i 
seguenR documenR : 


- copia delle carte di circolazione degli Autobus oggeZo di finanziamento; 


- dichiarazione resa dalla casa costruZrice degli Autobus aZestante la presenza sugli Autobus, degli 
equipaggiamenR minimi obbligatori previsR dall’avviso al paragrafo 3.4 dell’avviso quali : Postazione disabili 
con incarrozzamento mediante pedana manuale, DisposiRvo di conteggio passeggeri in salita e discesa, 
Sistema videosorveglianza interno; DisposiRvo per la validazione eleZronica a bordo dei Rtoli di viaggio; 
Rilevamento della posizione dell'autobus durante la corsa; Installazione di modem/router wi-fi per il 
collegamento alla rete internet. 


e) prospeZo riepilogaRvo delle spese sostenute, l’Allegato 6.3 del Manuale di aZuazione vigente; arRcolato 
nelle voci del quadro economico, quale risultante a seguito dell’ulRmo Decreto di quanRficazione definiRva 
del finanziamento; 


f) documentazione giusRficaRva della spesa; 
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7.Prima della liquidazione del pagamento, il DiparRmento/Regione verificherà: 


a) qualora il Beneficiario non sia una pubblica amministrazione, la sussistenza delle condizioni e dei 
presupposR di legge per l’erogazione del contributo finanziario (DURC, anRmafia, ...);  


b) il rispeZo della normaRva in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;  


c) che siano staR assolR dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, finanziario, fisico e 
procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correZo allineamento di Caronte.  


8.L’intera documentazione di spesa dovrà recare la dicitura non cancellabile: “Documento contabile finanziato 
a valere sul Programma OperaRvo Regionale Siciliana FESR 2014-2020 – ammesso per l’intero importo o 
per l’importo di euro ___”.  


9. Data l’introduzione della dematerializzazione del documento fiscale, che non consente più l’apposizione del 
Rmbro di progeZo sul documento stesso ed al fine di conciliare tale adempimento normaRvo con le modalità di 
rendicontazione, la dicitura sopra indicata dovrà essere inserita nel campo “note” della faZura in fase di 
emissione della stessa laddove l’esistenza del contributo sia nota al momento dell’emissione della faZura ed il 
fornitore sia disponibile.  Quando ciò non sia possibile il beneficiario rilascerà una Dichiarazione SosRtuRva di 
AZo Notorio ai sensi del DPR 445/2000 nella quale riporterà ed aZesterà l’elenco delle faZure eleZroniche 
imputate al progeZo ed il relaRvo importo ammissibile. 


Art. 8 - Rendicontazione 
1. Il Beneficiario è tenuto a rendicontare la spesa sostenuta e quietanzata tramite il sistema di 


monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte, messo a disposizione dalla 


Regione, uRlizzando le credenziali ricevute unitamente alla noRfica del Decreto di finanziamento, 


ovvero aZraverso l’uRlizzo di apposiR moduli di modelli messi a disposizione dalla Regione. 


2. TuZe le dichiarazioni previste dal precedente art. 7 per il riconoscimento delle spese e 


l’erogazione del contributo finanziario devono essere rilasciate dal legale rappresentante del 


Beneficiario, o da persona da quesR delegata con apposita procura – da allegare in originale o 


copia conforme all’aZestazione – ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. 


3. Le eventuali economie maturate durante il procedimento di acquisto dei beni/servizi , non 


spese ritorneranno a questo diparRmento.  


Art. 9 - Monitoraggio 
1. Il Beneficiario provvede a fornire alla Regione i daR economici, finanziari, fisici e procedurali 


relaRvi alle varie fasi di realizzazione dell'Operazione, imputando gli stessi nel sistema di 


monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte con le credenziali ricevute 


unitamente alla noRfica del Decreto di finanziamento, ovvero aZraverso l’uRlizzo di apposiR 


moduli di modelli messi a disposizione dalla Regione. 


2. Il Beneficiario si impegna a caricare nella sezione documentale del sistema di monitoraggio 


economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte tuK gli aK e la documentazione relaRvi 


all’Operazione, compresa l’intera documentazione giusRficaRva della spesa. 


3. Entro dieci (10) giorni dalla scadenza di ciascun bimestre (febbraio, aprile, giugno, agosto, 


oZobre, dicembre), il Beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione i daR economici, finanziari, 


fisici e procedurali relaRvi alle varie fasi di realizzazione dell'Operazione, nonché gli aK e la 
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documentazione progeZuale relaRvi alla stessa, compresa l’intera documentazione giusRficaRva 


della spesa, con le modalità di cui ai precedenR commi 1 e 2, per garanRre alla Regione il rispeZo 


degli obblighi e impegni di monitoraggio nei confronR dello Stato e dell’UE. In assenza di 


avanzamento dei daR rispeZo al bimestre precedente, il Beneficiario deve comunque comunicare 


la circostanza dell’assenza di ulteriore avanzamento e confermare i daR precedenR. 


4. Nell’eventualità che per 12 (dodici) mesi consecuRvi non sia stato registrato alcun avanzamento 


della spesa e non sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle moRvazioni del 


mancato avanzamento, la Regione, previo invito a oZemperare agli obblighi di cui ai precedenR 


commi 1 e 2, può procedere alla revoca del contributo finanziario e al recupero delle eventuali 


somme già versate. 


5. La regolare trasmissione dei daR di monitoraggio di cui ai precedenR commi 1, 2 e 3 cosRtuisce 


condizione necessaria per l’erogazione, da parte della Regione, delle quote del contributo 


finanziario così come disciplinato dall’art. 7 del presente Disciplinare. 


6. La trasmissione puntuale dei daR di monitoraggio di cui ai precedenR commi 1, 2 e 3, 


cosRtuisce altresì condizione per accedere a eventuali isRtuR premiali previsR da successivi Avvisi, 


in rispondenza e conformità alla disciplina comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 


Art. 10 – Modalità di conservazione della documentazione 
1. Il Beneficiario è tenuto a conservare i documenR soZo forma di originali o di copie autenRcate, 


in formato cartaceo o eleZronico, su supporR per i daR comunemente acceZaR, in rispondenza 


agli obblighi di formazione, traZamento, trasmissione e conservazione dei documenR previsR 


dalla disciplina nazionale applicabile al Beneficiario medesimo. Tali documenR sono, inoltre, 


conservaR in una forma tale da consenRre l'idenRficazione delle persone interessate solo per il 


periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i daR sono rilevaR o 


successivamente traZaR, nel rispeZo della normaRva in materia di tutela della privacy vigente 


(D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i.). 


2. Il Beneficiario che uRlizza sistemi di archiviazione eleZronica o di elaborazione delle immagini 


(ossia che effeZuano scansioni dei documenR originali e li archiviano in forma eleZronica) deve 


organizzare e garanRre che: ciascun documento eleZronico scannerizzato sia idenRco all’originale 


cartaceo, sia impossibile scannerizzare lo stesso documento cartaceo per produrre documenR 


eleZronici diversi, ciascun documento eleZronico resR unico e non possa essere riuRlizzato per 


uno scopo diverso da quello iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di pagamento 


deve essere unica per ciascun documento eleZronico. Non deve essere possibile approvare, 


contabilizzare o pagare lo stesso documento eleZronico più volte. Una volta soZoposR a 


scansione, deve essere impossibile modificare i documenR eleZronici o creare copie alterate. 


3. Il Beneficiario è tenuto a garanRre l’archiviazione dei documenR relaRvi all’Operazione al fine di 


consenRre, anche successivamente alla chiusura dell’Operazione medesima: 


- una chiara ricostruzione dei daR di spesa e dei documenR dell’Operazione; 


- la riconciliazione dei documenR di spesa con ogni richiesta di rimborso. 


4. Come già indicato all’art. 2, commi 10 e 11 del presente Disciplinare, il Beneficiario deve 


conservare e rendere disponibile la documentazione relaRva all’Operazione, nei modi e per le 


finalità di cui al presente arRcolo, ivi compresi tuK i giusRficaRvi di spesa annullaR, così come 


indicato al comma 6 dell’art. 7 del presente Disciplinare, per un periodo di due anni a decorrere 


dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conR nei quali sono incluse le spese finali 
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dell'Operazione completata, nonché deve consenRre le verifiche in loco, a favore delle autorità di 


controllo regionali, nazionali e UE. 


Art. 11 – Controlli 
1. La Regione si riserva il diriZo di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà 


opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Operazione. 


Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità 


della regolare e perfeZa esecuzione dell’Operazione. 


2. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza 


della realizzazione dell’Operazione. 


3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispeZo delle discipline 


comunitarie, nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanR, si procederà alla revoca del 


contributo finanziario e al recupero delle eventuali somme già erogate. 


4. L'Operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggeZa alle verifiche ed agli eventuali 


collaudi tecnici specifici prescriK per legge o per contraZo, in relazione alla parRcolare natura 


della stessa e delle aKvità/progeK ivi previste. 


Art. 12 – Disponibilità dei da` 
1. I daR relaRvi all’aZuazione dell’Operazione, così come riportaR nel sistema di monitoraggio 


economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte, saranno resi disponibili per gli organi 


isRtuzionali deputaR al monitoraggio e al controllo. 


2. Il Beneficiario si impegna a comunicare la circostanza di cui al precedente comma 1 ai SoggeK 


aZuatori, esecutori a qualsiasi Rtolo e prestatori di servizio, fornitori e subcontraenR. 


3. I daR generali relaRvi all’Operazione e al relaRvo stato di avanzamento saranno resi disponibili 


al pubblico. 


Art. 13 - Stabilità dell’operazione 
1. Ai sensi e per gli effeK dell’art. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’Operazione ammessa 


a contribuzione finanziaria, pena il recupero del contributo finanziario accordato, per i cinque 


anni successivi al suo completamento non deve subire modifiche sostanziali: 


a) che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio indebito 


ad un’impresa o a un ente pubblico; 


b) che siano il risultato di un cambiamento nella natura della proprietà di una infrastruZura o 


della cessazione di una aKvità produKva. 


2. Gli imporR indebitamente versaR in relazione all'Operazione saranno recuperaR dalla Regione 


in proporzione al periodo per il quale i predeK requisiR non sono staR soddisfaK. 


Art. 14 – Varian` 
1. Le eventuali varianR in corso d’opera che potranno interessare le operazioni finanziate devono 


fare esclusivo riferimento alle casisRche individuate dall’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 


(Modifica di contraK durante il periodo di efficacia). 


2. Le risorse funzionali ad un eventuale incremento dell’importo lavori discendenR dai “lavori di 


perizia” potranno essere reperite nell’ambito delle somme per imprevisR presenR nel quadro 


economico del progeZo esecuRvo fra le c.d. “somme a disposizione”. 
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3. Non potranno pertanto essere ammesse varianR che determinino un incremento del 


contributo pubblico concesso decurtato dell’ammontare dei ribassi d’asta discendenR dalle 


procedure di evidenza pubblica per servizi di ingegneria ed architeZura e per lavori. 


4. Eventuali economie derivanR dalla mancata realizzazione di lavori o dal mancato uRlizzo delle 


c.d. “somme a disposizione” rientreranno nelle disponibilità dell’amministrazione regionale. 


5. La necessità di introdurre una variante dovrà essere tempesRvamente comunicata dal 


beneficiario all’Amministrazione regionale e, a seguito del perfezionamento della perizia, il 


beneficiario provvederà a trasmeZere la relaRva relazione all’UCO/CdR, al fine di verificare la 


coerenza e la congruenza con gli obieKvi, le finalità e le caraZerisRche del progeZo 


originariamente finanziato. 


6. L’amministrazione regionale provvederà quindi ad effeZuare le necessarie verifiche 


amministraRve, contabili e tecniche volte ad accertarne l’ammissibilità e, in caso di esito negaRvo 


di tali accertamenR, procederà alla revoca parziale o totale delle agevolazioni concesse. 


7. Eventuali proroghe ai termini di ulRmazione dell’operazione indicaR nel decreto di 


finanziamento e relaRvo disciplinare risulteranno ammissibili a condizione che: 


a) le moRvazioni che hanno generato i ritardi nella fase di esecuzione delle operazioni 


finanziate siano dipese da cause terze dalle funzioni di gesRone dell’operazione in capo al 


beneficiario; 


b) i ritardi nella fase di esecuzione dell’operazione non incidano, per profili determinanR, sui 


programmi di spesa afferenR all’azione di riferimento del POR e, comunque, non superino il 


termine di eleggibilità della spesa del Programma OperaRvo. 


8. Le richieste di proroga dovranno pervenire all’UCO/CdR entro un congruo termine dalla 


scadenza dei termini di ulRmazione dell’operazione previsR nel decreto di finanziamento e 


relaRvo disciplinare, al fine di consenRre una aKvità istruZoria che permeZa all’UCO/CdR di 


determinarsi nel merito entro tali termini. 


9. In esito all’aKvità istruZoria l’UCO/CdR potrà concedere la proroga, ovvero esprimersi con 


diniego aKvando le ulteriori determinazioni consequenziali connesse alle specificità 


dell’intervento sul quale è stata avanzata la richiesta. 


Art. 15 – Revoca della contribuzione finanziaria 
1. Oltre che nelle ipotesi specificamente previste e disciplinate in altri arRcoli del presente 


Disciplinare, la Regione si riserva di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in cui il 


Beneficiario incorra in un’irregolarità ai sensi del Regolamento (UE) 1303/2013, art. 2, paragrafo 


1, punto 36, oppure in violazioni o negligenze in ordine alle disposizioni e condizioni del presente 


Disciplinare, nonché a leggi, regolamenR e disposizioni amministraRve vigenR, nonché alle norme 


di buona amministrazione, nonché nel caso di violazione degli obblighi di cui al precedente art. 2. 


2. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove, per imperizia, o altro comportamento, il 


Beneficiario compromeZa la tempesRva esecuzione o buona riuscita dell'Operazione. 


3. Nel caso di revoca, il Beneficiario è obbligato a resRtuire alla Regione le somme da quest'ulRma 


erogate, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su conR correnR 


fruKferi, restando a totale carico del medesimo Beneficiario tuK gli oneri relaRvi all'Operazione. 


4. È in ogni caso facoltà della Regione uRlizzare il potere di revoca previsto dal presente arRcolo 


nel caso di gravi ritardi o irregolarità – indipendentemente dalla relaRva imputabilità a colpa o, 


comunque, responsabilità del Beneficiario – nell'uRlizzo del contributo finanziario concesso. 
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5. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di 


alcune spese richieste a rimborso, queste ulRme resteranno a totale carico del Beneficiario. 


Art. 16 - Foro competente 
Per qualsiasi controversia derivante o connessa al presente Disciplinare, ove la Regione sia aZore o 


convenuto, è competente il Foro di Palermo, con espressa rinuncia a qualsiasi altro. 


Art. 17 – Richiamo generale alle norme applicabili e alle disposizioni dell’UE 
Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tuZe le norme applicabili in materia, nonché le 


disposizioni imparRte dall’UE. 


                                                                  


Art. 18 Informazione e pubblicità  


1.           Per ciascuna operazione che usufruisca del contributo finanziario di cui al presente Disciplinare, il 


Beneficiario è tenuto a informare con apposita cartellonisRca in modo chiaro che l’operazione in corso di 


realizzazione è stata selezionata nell’ambito del PO FESR 2014/2020 e che  viene realizzata con il concorso di 


risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), dello Stato italiano e della Regione Siciliana. In 


parRcolare, in applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i Beneficiari delle risorse  dovranno 


obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento e/o sito web (a valenza esterna) riguardante 


l’operazione finanziata, una indicazione da cui risulR che l’operazione è finanziata nell’ambito del PO FESR 


2014/2020 della Regione Siciliana con il concorso di risorse comunitarie del FESR, dello Stato italiano e della 


Regione Siciliana. 


2.           In parRcolare dovrà essere applicato apposito contrassegno da cui risulR, a operazione completata, 


in uso e funzionante, che la realizzazione è stata sostenuta con il contributo finanziario del PO FESR 


2014/2020 della Regione Siciliana. Il contrassegno dovrà avere le caraZerisRche previste delle disposizioni 


del Capo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 (arZ. 3, 4 e 5). 


3.    Ai sensi dell’art 115 del Regolamento (UE) 1303/2013, i soggeK ammessi a contributo finanziario, in 


caso di acceZazione dello stesso, saranno inclusi nell'elenco dei Beneficiari pubblicato a norma di 


deZo Regolamento. 


  


Art. 19 TraRamento dei da` personali 


1.     I daR personali forniR dai Beneficiari saranno traZaR esclusivamente per le finalità del presente 


procedimento e per scopi isRtuzionali, secondo correZezza, nel rispeZo della vigente normaRva in materia 


di protezione dei daR personali, anche con l’ausilio di mezzi eleZronici e comunque automaRzzaR. 


2.     Il responsabile del traZamento dei daR per la Regione Siciliana è _______________________________ 


3.     Qualora la Regione Siciliana dovesse avvalersi di altri soggeK per l’espletamento delle operazioni 


relaRve al traZamento, l’aKvità di tali soggeK sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge in 


materia. Per tali finalità, i daR personali potranno essere comunicaR a soggeK terzi, che li gesRranno quali 


responsabili del traZamento, esclusivamente per le finalità stesse. 
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           PER ACCETTAZIONE 


Per il Beneficiario, il legale rappresentante                                                                                                       


Palermo,    


Per la Regione Siciliana, il Responsabile dell’Azione  


DoZ. Fulvio Bellomo 







 
 
 


 
ALLEGATO AL DISCIPLINARE – AZIONE 4.6.2 – Comune di Messina – II AVVISO 


 
1. Amministrazione responsabile della gestione  
Ente Regione Siciliana – Dipartimento Infrastrutture e Mobilità 
Indirizzo (Civico, CAP, Località) via Leonardo Da Vinci, n. 161 - 90145 Palermo 
Responsabile della gestione (UCO) Dott.ssa Dorotea Piazza 
Telefono 091/7072129 - 091/7072149  
e-mail dipartimento.infrastrutture@regione.sicilia.it 
PEC dipartimento.infrastrutture@certmail.regione.sicilia.it 
Responsabile del controllo (UC) Dott.ssa Rosa Maria Baiamonte 
Telefono telefono 091 7072268 fax 091 7072310 
e-mail rosi.baiamonte@regione.sicilia.it 
PEC dipartimento.infrastrutture@certmail.regione.sicilia.it 


 
2. Beneficiario  
Ente Comune di Messina 
Indirizzo (Civico, CAP, Località) Via La Farina palazzo A.T.M. n. 335 - piano primo – 98124 Messina – 
Referente dell’Ente Dott. Catena De Luca 
Telefono 090/7722111 
e-mail segreterasindaco@comune.messina.it 
Referente di progetto (RUP) Ing. Fabio Musso 
Telefono 090.7724960 
e-mail fabio.musso@comune.messina.it; 
PEC protocollo@pec.comune.messina.it 


 
 


3. Anagrafica dell’Operazione 


Codice CUP F40D20000010001 
Codice Caronte SI_1_27289 
Titolo Operazione AU_ME_4.6.2_02  


Settore/i Operazione  Dipartimento Servizi Territoriali ed Urbanistici 


Localizzazione 
 Regione: Sicilia  
 Provincia: Messina 
 Comune di Messina 


 
 
 
 
 
 
 
 


-
SEZIONE I  - SOGGETTI 


SEZIONE II  - DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DELL’OPERAZIONE 







 
 
 


4. Descrizione sintetica dell’Operazione  
 
RINNOVAMENTO DELLE FLOTTE DEL TRASPORTO PUBBLICO URBANO*VIA TUTTO IL TERRITORIO 
COMUNALE*AUTOBUS URBANO CLASSE I ALIMENTATO A GASOLIO EURO VI 
 


 
5. Anagrafica della singola attività/progetto1  
5.A.1. Informazioni generali 
5.A.2.  
Titolo/oggetto Progetto di fornitura di n. 1 autobus a gasolio cat. M3 - classe 1 EURO VI di 


lunghezza compresa tra 10,40 m e 10,90 m 
Codice CIG  


Da compilare dopo la gara  


Localizzazione 
Regione: Sicilia  
Provincia: Messina 
Comune di Messina 


5.A.3. Tipologia dell’attività/progetto  
 Nuova OOPP 
 Ampliamento/completamento OOPP  
 Acquisizione Servizi 
 Acquisto forniture 


5.A.4. Descrizione sintetica dell’attività/progetto 


Progetto di fornitura di n. 1 autobus a gasolio cat. M3 - classe 1 EURO VI di lunghezza compresa tra 10,40 m e 
10,90 m 


 


6.Cronogramma dell’Operazione2  


 
Cronoprogramma da adottare per tipologia Acquisizione di beni o servizi : 


 
 
 
 


Sottoscrizione 
disciplinare di 
finanziamento 


Espletamento 
procedure di 


evidenza 
pubblica per 


l’individuazione 
del soggetto 


incaricato della 
fornitura del bene 


finanziato / 
erogazione del 


servizio finanziato 
e stipula contratto 


 
 
 
Acquisizione beni 


finanziati / 
espletamento 


servizi 


 
 
 


Verifiche finali 
sulla conformità 
dei beni/servizi 


acquisiti 


 
 
 


Rendicontazione 
finale 


 
 
 


Totale 
(mesi) 


Tempistica 
massima prevista 


6 7 3 3 19 


S
SEZIONE III - AVANZAMENTO TECNICO 
PROCEDURALE 







 
 
 


(in mesi) 


 


 
7. Fonti finanziarie dell’Operazione  
 
 
 
 
 


Quadro finanziario 
dell’operazione 


Finanziamento richiesto a valere sull’azione 4.6.2 del 
POR FESR Sicilia 2014/2020 


€ 197.397,51 


Eventuale cofinanziamento pubblico a valere su 
risorse del Comune (indicare il canale finanziario in 
caso di cofinanziamento pubblico) 


€ 130.919,00 


Eventuale cofinanziamento privato (specificare gli 
elementi sui quali interviene il soggetto privato e le 
modalità di selezione del soggetto mediante la 
predisposizione di un allegato alla presente scheda) 


 


Importo totale intervento € 328.316,51 


8. Profilo pluriennale di impegni e pagamenti dell’Operazione  
Anno Impegno Previsto Pagamento Previsto 
2019   
2020   
2021   
2022 € 328.316,51 € 328.316,51 
2023   


TOTALE € 328.316,51 € 328.316,51 
 


SEZIONE V 
DATI PER IL MONITORAGGIO FISICO 


 
9. Categorie di operazione ex art. 8 Reg.es. (UE) 215/2014 


Dimensione Codice  


Campo di operazione 044 


Forme di finanziamento  01 


Territorio 01 


Meccanismi di erogazione territoriale 01 


Obiettivo tematico 04 


Ubicazione ITG13 


-
SEZIONE IV - PIANO 
FINANZIARIO 







 
 
 


 
10. Indicatori fisici da PO  


Descrizione 
indicatore 


 Unità di 
misura 


Target 2018 Target 2020 Target 2023 


Unità di beni acquistati 
(autobus a basso 
impatto) 


 Unità 0 0 1 


 
 
 


 


 
11. Soggetti responsabili/dedicati all’attuazione dell’operazione  


Nome e Cognome Ruolo all’interno del 
beneficiario 


Ruolo nell’attuazione 
dell’operazione 


Esperienze/expertise 
precedenti 


 Ing. Fabio Musso     Direttore di Sezione ex. 8° 
livello 


 RUP Direttore Esecuzione e RUP di 
numerose forniture anche 


finanziati con Po Fesr, PON 
METRO e POD 


Santina La Spina  Istruttore tecnico Supporto al Responsabile per il 
monitoraggio  


Ampia esperienza anche come 
REO sulla piattaforma di 
monitoraggio Caronte 


Ing. Fabio Piromalli  Direttore di Sezione ex. 8° 
livello  


Supporto al RUP Progettista di numerose oo.pp. 
direttore dell’esecuzione in vari 
interventi finanziati con Po Fesr, 
PON METRO e POD 


 
12. Descrizione dell’organizzazione e delle procedure adottate dal beneficiario per l’attuazione 


dell’operazione  
Il Servizio Mobilità Urbana del Comune di Messina è dotato di n. 16 dipendenti di cui n.7- funzionari direttivi 
con esperienza diffusa e specialistica sulla realizzazione di lavori pubblici, nel Dipartimento è presente un 
ufficio gare che si occupa esclusivamente di affidamenti e di controlli post gara per consentire una uniformità 
delle procedure. 
Per il monitoraggio l’ufficio ha incaricato la Sig.ra Santina La Spina che da anni svolge il ruolo di REO per 
numerosi progetti Po fesr, pon metro etc.. 
L’ufficio inoltre è competente per la redazione del programma annuale e triennale e nella realizzazione di 
grandi opere. 


 
 


 


SEZIONE VI 
CAPACITA’ 


AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA 





		DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI

		LA REGIONE SICILIANA

		DIPARTIMENTO REGIONALE INFRASTRUTTURE MOBILITA' E TRASPORTI E

		VISTI

		TUTTO CIO' PREMESSO
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